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FONTI ENERGETICHE  

NON  
RINNOVABILI  

CARBONE 

GAS 

COMBUSTIBILI  
NUCLEARI  

LEGNO 

PETROLIO 

RINNOVABILI  

ACQUA 

VENTO  

VAPORE  
ENDOGENO 

SOLE 
BIOMASSA  

IDROGENO  
BIOGAS  
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Energia cinetica è quel 
tipo di energia che per 

effetto del moto è 
posseduta da un corpo 

fisico in movimento. Essa 
è pari al prodotto della 
massa del corpo per il 

quadrato della sua 
velocità.  

Energia potenziale è quel 
tipo di energia che un 

corpo può possedere, se si 
trova allõinterno di un 

campo di forze 
conservative come il campo 

gravitazionale o quello 
elettrico.  

ENERGIA  
Lõ energia ¯ una grandezza fisica che esprime la capacit¨ di un 
corpo fisico a compiere lavoro. Nellõambito meccanico si 
distinguono due forme diverse di energia:  

ÅEnergia Potenziale  

ÅEnergia Cinetica   
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PRODUZIONE ENERGIA ELETTRICA  
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La diga è uno sbarramento posto lungo un corso d'acqua che ne blocca il 
normale flusso in modo da creare una riserva utilizzabile, ad esempio per 
la produzione di energia elettrica . In una centrale idroelettrica l'acqua 
proveniente da una condotta forzata  aziona una turbina ; quest'ultima 

trasforma l' energia potenziale  e cinetica  del flusso in energia meccanica 
che alimenta i generatori di corrente . L' elettricità  prodotta viene quindi 
inviata a un trasformatore  e, attraverso le linee di trasmissione , a una 

sottostazione che la distribuisce all' utenza. 

DIGA 
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DIGA IN MURATURA AD ARCHI MULTIPLI  
Strada percorribile  

Arconi con rivestimento  
impermeabile  
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Diga di Douglas (Tennessee)  

Diga di Norris  
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Diga mobile sul Tamigi  

Diga di Kariba, in Africa, 
sul fiume Zambesi. Questa 
diga è alta 126 m, lunga 
580, è stata costruita da 

una Impresa Italiana.  
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DIGA DI KARIBA  
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Le turbine sono macchine motrici, che trasformano lõenergia 
cinetica  o termica  posseduta da un fluido ( acqua corrente o 

vapore) in energia meccanica, che a sua volta è trasformata in 
energia elettrica  da un potente generatore ( alternatore ), 
accoppiato allõasse rotante della turbina. Le turbine sono 

classificate in base al tipo di fluido che le mette in movimento, 
e possono essere idrauliche  (azionate dall'acqua ) o a vapore 

(azionate dal vapore di una caldaia ). 
 Le turbine idrauliche, ricordano molto le vecchie ruote da 
mulino e hanno due organi fondamentali: la girante , che è 
l'organo mobile, munita di pale, sulle quali agisce la massa 

d'acqua, trasformando l' energia idraulica  in energia 
meccanica; il distributore , che è fisso e ha il compito di 

inviare l'acqua sulle pale della girante . A seconda del salto 
d'acqua disponibile e della portata viene impiegato il tipo di 

turbina Pelton o Francis  o Kaplan. 

TURBINE IDRAULICHE  
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La turbina Pelton é 
adatta ad alte  e 

altissime cadute  (dai 400 
ai 2000 m ). Il getto 
d'acqua fuoriesce dal 

distributore, che ha una 
strozzatura terminale 

detta ugello, e colpisce 
nello spigolo centrale le 

pale a forma di 
cucchiaio , facendo 
muovere la girante .  

TURBINA PELTON  
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La turbina Francis  è adatta a 
salti d'acqua medi e piccoli ( dai 
20 ai 400 m ) e per alte portate 

(da 20 a 300 m3/s ). Dalla 
condotta forzata l'acqua arriva 

alla turbina attraverso una 
camera a spirale , che presenta 
una sezione via via decrescente. 
Dalla camera a spirale l'acqua 

passa al distributore, il quale è 
formato da un certo numero di 

pale che possono essere 
orientate, regolando così il flusso 
d'acqua che colpisce la girante .  

TURBINA 
FRANCIS  
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La turbina Kaplan è 
generalmente ad asse 

verticale, con una 
girante simile all'elica 

di una nave e un 
numero ridotto di pale 
(da 3 a 6 ) regolabili. 

Questa turbina è 
solitamente usata per 
piccoli salti ( da 2 a 20 
m) e con portate che 
superano i 300 m3/s .  

TURBINA KAPLAN  
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 Raccogliere acqua in un bacino, farla defluire attraverso 
una condotta a valle, sfruttare l'energia posseduta 

dall'acqua nella caduta da una turbina accoppiata ad un 
generatore, ecco il principio di funzionamento di una 
centrale idroelettrica.  La quantità d'energia che può 
produrre una centrale idroelettrica è legata sia alla 
quantità d'acqua raccolta dal bacino sia al salto che 
questa acqua compie prima di passare attraverso la 

turbina. Per anni nel passato si è potuto soddisfare al 
fabbisogno dôenergia elettrica, soprattutto in questa 

forma la crescente richiesta conseguente al progresso 
ha tuttavia saturato i possibili sfruttamenti d'acqua 

richiedendo una diversificazione nel modo di produrre 
energia elettrica.  

CENTRALE IDROELETTRICA  
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CENTRALE IDROELETTRICA  
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Un impianto di pompaggio è costituito da due serbatoi 
posti a quote differenti e collegati attraverso una 
condotta forzata.  La differenza rispetto ad una 

normale centrale idroelettrica è rappresentata dal 
generatore , che, in certi momenti funziona come un 

motore . Infatti, quando esiste maggiore disponibilità 
d'energia ( in genere di notte ) l'acqua del bacino 

inferiore viene pompata in quello superiore facendo 
agire il generatore come motore . Nei momenti di 
maggiore richiesta d'energia, quella stessa acqua 

immagazzinata nel serbatoio a monte, fluisce verso il 
basso, azionando una turbina e quindi il generatore.  

CENTRALE IDROELETTRICA DI 
POMPAGGIO 
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CENTRALE IDROELETTRICA DI POMPAGGIO  
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LE TURBINE A VAPORE  

Turbine a vapore, danno le più alte potenze, il 
minor ingombro ed il minor peso . Sono per lo più 

usate nelle centrali termoelettriche e nella 
propulsione navale .  La turbina a vapore presenta 

una notevole somiglianza con quella idraulica: come 
quest'ultima possiede un organo fisso detto 

distributore  ed un organo mobile detto girante . La 
girante è costituita da una serie di grandi ruote 

metalliche portanti numerose " palette ". Il 
distributore serve a trasformare l'energia termica 

del vapore in energia cinetica  e a convogliare il 
vapore nella corona palettata della girante.  
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TURBINA A VAPORE  
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Essa usa quali combustibili il carbone, i derivati 
del petrolio e il gas naturale . Il calore prodotto 
dalla combustione riscalda l'acqua contenuta in 

una caldaia  che cambia stato fisico e si 
trasforma in vapore. La forza d'espansione del 

vapore mette in moto le pale di una turbina , 
effettuando la trasformazione dell'energia 

termica in energia meccanica . La turbina  ruota 
accoppiata ad un generatore , che genera energia 
elettrica. Il vapore viene quindi convogliato in un 
condensatore : qui raffredda ridiventando acqua, 

che, con una pompa viene rimessa in circolo.  

CENTRALE TERMOELETTRICA  
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CENTRALE TERMOELETTRICA  
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CENTRALE TURBOGAS 
In una centrale turbogas si sfrutta lo stesso principio di 

propulsione degli aerei a reazione.  In un aereo di tale tipo i gas di 
uscita dai jet determinano la spinta per il volo e quindi il 

sostentamento i n aria dell'apparecchio stesso . In una centrale 
turbogas questo getto di aria calda ed in pressione aziona le 

palette di una turbina che, accoppiata ad un alternatore genera 
energia elettrica.  Questo impianto è essenzialmente costituito da 

un compressore , da una camera di combustione  e da un gruppo 
turbo -alternatore in asse con il compressore . L'aria aspirata 

dall'atmosfera viene compressa ed inviata alla camera di 
combustione dal compressore. In questa camera bruciando del 

combustibile si produce calore da trasferire all'aria unitamente ai 
gas combusti. Gli impianti con turbine a gas risultano 

particolarmente utili laddove necessiti una copertura immediata di 
produzione di energia elettrica, con una utilizzazione annua 

limitata . 
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CENTRALE TURBOGAS 
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CENTRALE GEOTERMICA  
Anche la terra è in grado di produrre calore. Le rocce del 

profondo sottosuolo posseggono ancora parte del calore che 
avevano quando si sono staccate dal sistema solare; queste rocce 

venendo a contatto con l'acqua che filtra nel sottosuolo dalla 
superficie sono in grado di riscaldarla fino a creare vapore in 

sacche più o meno grandi e profonde . Perforando opportunamente 
il sottosuolo fino ad incontrare queste sacche, si può liberare il 

vapore ivi contenuto e sfruttarlo per produrre energia elettrica. 
In una centrale geotermica la terra si sostituisce alla caldaia di 

una centrale termica per produrre il vapore necessario a muovere 
la turbina e quindi il generatore. Lo sfruttamento dell'energia 

geotermica rappresenta per l'ENEL un primato assoluto nel 
mondo: da questa forma, infatti, si produce in Italia più energia 
elettrica che negli altri Paesi. L'ENEL ha messo recentemente a 
disposizione delle altre Nazioni la sua esperienza in materia di 

energia geotermica, nell'ambito di quella collaborazione mondiale 
oggi necessaria in campo energetico . 
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CENTRALE GEOTERMICA  
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La conversione dell'energia solare in energia termica ad 
alta temperatura per la produzione di elettricità è 

utilizzata nelle centrali solari a torri e specchi . Queste 
centrali sono formate da un sistema di specchi che 

riflettono l'energia solare su una grande caldaia, posta 
in cima ad una torre, che contiene acqua o un altro 
fluido. Sulla caldaia si concentra quindi una grande 

quantità di energia termica ad elevatissime 
temperature. Il vapore prodotto dal riscaldamento viene 
convogliato su turbine a vapore di grande potenza, che 

azionano i generatori elettrici della centrale: ecco che si 
ottiene dunque energia elettrica.  La prima centrale 

solare a torre è stata progettata e costruita in Italia a 
SantõIlario (Genova); nel 1980 ¯ entrata in funzione ad 

Adrano (Catania) la centrale Eurelios.  

CENTRALE SOLARE  
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CENTRALE SOLARE  


